CAPPANNELLI Giuseppe di Domenico  (bronzo)

1916, gennaio 10

La consegna della medaglia ad un valoroso.
Sabato, ricorrendo il genetliaco di Sua Maestà la Regina Madre Elena, all'Ospedale di Santa Giuliana venne celebrata una cerimonia in forma intima, ma nello stesso tempo improntata al più fervido significato patriottico.

Un soldato degente nell'ospedale, l'eugubino Cappannelli Giuseppe, ricevé dalle mani dell'egregio Direttore Tenente Colonnello Cavalier Tucci la medaglia di bronzo al valore militare, meritatissimo premio alle prove di coraggio addimostrate al fronte negli ardui combattimenti contro il secolare nemico.

Alle ore 16 precise nell'ampio giardino del chiostro di Santa Giuliana si trovavano tutti gli ufficiali medici facenti parte dell'Ospedale e il prode Cappannelli; mentre dalle finestre delle corsie e sotto gli ampi porticati assistevano alla bella cerimonia tutti i soldati ricoverati nell'ospedale stesso tutte le volontarie infermiere della "Croce Bianca", molte di quelle della "Croce Rossa"; i disciplinati drappelli dei militi della "Croce Bianca" e d'Oro con bandiera e con i rispettivi presidenti (...).

Tra il religioso silenzio dei presenti il Tenente Colonnello Tucci pronunziò con voce vibrante un felice e patriottico discorso, che ci spiace non poter pubblicare nella sua integrità.

Ci limiteremo solo a riportare la chiusa di esso, che fu coronato da un lungo e calorosissimo applauso che si ripeté unanime ed entusiastico allorché sul petto del valoroso venne appesa l'ambita medaglia.

"Per voi Cappannelli Giuseppe che nel giorno 14 Giugno 1915, al passo Fedaia (1) (Trentino) mentre avanzavate col vostro Capitano per esplorare, foste gravemente ferito per scoppio di shrapnel, io ho gradito l'incarico di consegnare ed appendere sul vostro petto glorioso la Medaglia al valore.

Voi che fate parte del 51° Reggimento Fanteria, emulo del 129° che sul Carso si è ricoperto di gloria meritandosi gli elogi del Comando Supremo, guidato dal nipote dell'Eroe dei due Mondi, che nel '66 vide sgominati gli austriaci abbandonare le tenaci difese di Bezzecca, non potevate essere degenere e l'avete dimostrato

Se Garibaldi dovette abbandonare le terre conquistate col famoso 'obbedisco' voi ora vi ritornate all'assalto coll'invito del nostro amato Sovrano che con voi divide disagi e glorie, che vuole che nessun Italiano sia servo del prepotente e sleale straniero, al grido 'Va fuori d'Italia - Va fuori o stranier (2)'". 

Il momento della consegna della medaglia fu davvero solenne e la commozione che pervase i presenti fu oltremodo intensa.

Il giovane e modesto eroe, il soldato Cappannelli, figlio non degenere della nostra forte Umbria, fu vivamente complimentato dalla ufficialità medica, a cominciare dall'infaticabile benemerito Direttore tenente colonnello cavalier Tucci.

Le infermiere della "Croce Bianca" hanno avuto il gentile pensiero di offrire al decorato un elegantissimo portafoglio che il Cappannelli ha mostrato di gradire immensamente.

Chiuse la bella cerimonia, tanto eloquente e esemplare per tutti i soldati, un riuscito trattenimento musicale che dette occasione a nuove acclamazioni al soldato Cappannelli Giuseppe al quale da queste colonne inviamo le calorose nostre congratulazioni.

("L'Unione liberale" del 10 gennaio 1916)

1916, gennaio 16

Un soldato eugubino decorato.

Il Corriere d'Italia aveva da Perugia in data 10 corrente: "Si è svolta nel chiostro dell'ospedale militare di Santa Giuliana la semplice e commovente cerimonia della consegna della medaglia di bronzo al valore militare al soldato Capannelli Giuseppe di Gubbio, ferito degente in questo ospedale, onorificenza da lui meritata perché il 4 giugno 1915, mentre si trovava al Passo Fredua, in pericolosa ricognizione, sebbene ferito gravemente al petto, continuò nell'adempimento del proprio dovere fino all'ultimo.

(...)

Il colonnello cavalier Tucci, nel fregiare il petto del valoroso Capannelli, ha pronunciato parole vibranti di patriottismo.

Ha elogiato l'umile soldato che ha saputo rendersi degno delle tradizioni dei Cacciatori delle Alpi (3).

(...)

("L'Ingino", a. IX (1916), n. 3)

1917, aprile 25

Il deposito del 51° fanteria da Perugia al sindaco di Gubbio
Facendo seguito al foglio numero 13888 di protocollo di questo Comando del 5.9.1916, col quale si sollecitava l'invio delle informazioni richieste circa l'indirizzo del soldato Cappannelli Giuseppe di Domenico e di Ramacci Felicita, nato il 4.1.1891, si prega la signoria vostra di voler fornire le suddette informazioni con la massima sollecitudine.

(Nota: 27.4.1917: invitato il Cappannelli Domenico padre del soldato suddetto a presentarsi in ufficio)

1917, maggio 2

Il sindaco al deposito del 51° fanteria a Perugia

In risposta alla nota contro indicata significo a vostra signoria che il soldato Cappannelli Giuseppe trovasi attualmente nel 30° Reparto Mitragliatrici, 29a divisione, zona di guerra.

1918, giugno 25

ministro della guerra
All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Soldato zappatore Cappannelli Giuseppe del 51° Reggimento Fanteria è stata concessa la medaglia di bronzo al valor militare con Decreto Luogotenenziale 7.11.1915.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 79 del bollettino ufficiale 9.11.1915 pagina 2659.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

il ministro
[1918]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Capannelli Giuseppe di Domenico

Classe di leva 18
Grado Soldato

Matricola N. 20600

Arma e Reggim. 65° Mitraglieri mod. 907 Saint Etienne

Compagnia  8a 

Dimora della Famiglia Sant'Agostino - Piaggiola

Congiunto che ha richiesto le notizie sorella Maria Monacelli, via Vincenzo Armanni N. 9

Notizie e ricerche: 
09.09.1918: Sottosezione di Perugia, bronchite, Ospedale da Campo N. 005;

13.09.1918: Inviato al Corpo;

19.09.1918: Catarro bronchiale febbrile, Ospedale da guerra Croce Rossa Italiano N. 21 (o 91), poi Ospedale da Campo N. 008 di dove il

29.09.1918: Fu rinviato al Corpo;

28.10.1918: Scritto a Cremona Ufficio Notizie;

04.11.1918: Venne trasferito al 6° reggimento di marcia mitraglieri il 19.ottobre 1918.

1921, marzo 28

Referto medico del dottor Raoul Fabrini
Ho visitato Capanelli Giuseppe di anni 29 di Domenico di Gubbio ed ho riscontrato cicatrice alla spalla, consecutiva a ferita di pallottola che è rimasta nella massa muscolare lombare. Il Capannelli asserisce di risentirne grave disturbo. Ritengo necessaria una radiografia e facilmente anche un intervento chirurgico.

1924, marzo 31

Il sindaco di Gubbio alla Delegazione del Tesoro di Perugia.

Oggetto: Pensionato defunto

Compio il dovere di comunicare che nel giorno 23 del corrente mese ha cessato di vivere in questa città Cappannelli Giuseppe di Domenico, soldato invalido di Guerra e decorati di una medaglia di bronzo al valor militare e come tale pensionato a carico dello Stato provvisto di due certificati d'iscrizione N. 16083317 e N. 1615786.

s.d.

Motivazione della medaglia di bronzo concessa al soldato Cappannelli Giuseppe del 51° regg. fanteria:

"Fra i primi ad occupare, sotto il fuoco nemico, la posizione designata, diede esempio di calma e di audacia ai compagni. Nella ritirata, rimase fermo al suo posto per proteggere il ripiegamento, finché non fu ferito. Monte Mesola, 14 giugno 1915".

NOTE

(1) Passo Fedaia, posto di confine ubicato a qualche chilometro ad est della Marmolada, zona nella quale la brigata Alpi operò a lungo in collaborazione con il battaglione alpini Belluno. Per questo periodo si veda VIAZZI, ANDREOLETTI 1977.

(2) Dall'Inno di Garibaldi.

(3) L'azione del Cappannelli dovrebbe essere la prima condotta da un soldato eugubino poi decorato.

